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razione contro gli i n fo r tun i dei l avora tor i 
del la ter ra ». 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Vin-
cenzo Carboni al ministro del l ' interno « per 
conoscere le ragioni che de te rminarono u n a 
inchiesta ammin i s t r a t iva nel comune di Fro-
sinone, e se sia lecito a l l ' inquirente riferire 
conclusioni contrar ie ai r isul ta t i documen-
ta l i del l ' inchiesta ». 

RICCIO sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RICCIO sottosegretario di /Stato per l'in-

terno. Chiedo che ques ta interrogazione e 
quel la successiva del l 'onorevoleCarboni ven-
gano rimesse a domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Non essendo 
presente l 'onorevole Carboni, s ' in tende però 
r i t i r a t a la terza sua interrogazione al mi-
nistro dell ' i n te rno « sui sistemi elet toral i 
adopera t i dalle Auto r i t à del Governo nel-
l 'elezione poli t ica di bal lot taggio compiu ta 
nel Collegio di Fros inone il 18 luglio cor-
ren te anno ». . 

E così pure per l 'assenza de l l ' in ter ro-
gante, s ' in tende r i t i ra ta l ' interrogazione del-
l 'onorevole Dentice al ministro dei lavori 
pubbl ic i « per conoscere le ragioni , che 
impediscono alla direzione delle ferrovie di 
s tabi l i re , pei t reni accelerati del servizio 
economico locale Napoli-Salerno, brevissi-
me f e r m a t e alle stazioni t ra Nocera Supe-
riore e Scafat i , non os tan te insis tent i col-
le t t ive premure , con danno evidente del-
l 'erario e di quelle indust r i popolazioni ». 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scrit te nell 'ordine del giorno. 

Svolgimento d'interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento di in terpel lanze. La pr ima 
è quella degli onorevoli Canepa e Samoggia 
ai ministr i del l ' interno, dei' lavori pubblici , 
di grazia e giustizia e delle finanze, « circa 
i loro in tend iment i a r iguardo dell 'isola di 
Capraia r i d o t t a in miserabili condizioni per 
moltepl ici cause - e specia lmente per il mo-
do in cui funz iona quella colonia penale 
agricola, per la mancanza di ogni più mo-
des ta opera a t t a a rendere servibile il por to , 
per la soppressione di t u t t i gli uffici pub-
blici (P re tu ra , Regis t ro , Agenzia imposte) 
e per la sua aggregazione per de t t i e per 
a l t r i uffici a svariate , molteplici ed imper-
vie sedi - sì da rendere impossibile il fun-
z ionamen to della v i ta civile ». 

L 'onorevole Canepa ha facol tà di svol-
gere ques ta in te rpe l lanza . 

CANEPA. Onorevoli colleghi, mi rincre-
sce di aver dovu to d is turbare qua t t ro mi-
nistri per ques ta in terpel lanza , ma non è mia 
colpa se le odierne condizioni dell 'isola di 
Capraia lo r ichiedono. 

L'isola di Capraia (permet te temi un bre-
ve r icordo storico che è necessario) ebbe mo-
menti floridi sot to il Banco di San Giorgio 
pr ima e poi sot to la Repubbl ica di Genova. 
Col t r a t t a t o del 1815 fu annessa al regno di 
Sardegna e, debbo riconoscerlo, ebbe allora 
facil i tazioni ed agevolezze larghissime; ebbe 
il porto f ranco , il passaggio gra tu i to di t u t t i 
gli isolani dall ' isola al con t inen te ed al t re 
facil i tazioni che la por ta rono ad un al to e 
florido s ta to . Disgraz ia tamente nel 1861 il 
por to f ranco f u soppresso, ma, in compen-
so, fu concessa all ' isola una m a n i f a t t u r a di 
tabacchi ; poi sot to Depret is anche la ma-
n i f a t t u r a dei t abacch i f u soppressa e fu isti-
t u i t a una colonia penale agricola, la quale 
(e su ciò r ichiamo l ' a t t enz ione dei minis t ro 
dell ' interno) nella mente di chi l 'ha i s t i tu i ta 
doveva rappresen ta re non sol tanto una con-
cessione dello S ta to al Comune, ma un vero 
e proprio r appo r to giuridico, con t ra t tua le , 
per cui i sacrifìci che faceva il Comune, 
concedendo un terzo del ter r i tor io della sua 
isola, ven ivano compensa t i con una colonia 
penale agricola, la quale doveva far rifio-
rire l ' agr icol tura in quella regione. 

Per un po ' di t empo le cose andarono be-
ne. Perchè 400 de tenut i là confinat i h a n n o 
po tu to compiere un 'opera ve ramen te buona 
e di cui res tano ancora oggi nell ' isola le 
t raccie . Ma, non so perchè, dopo un certo 
numero di anni , le cose anda rono peggio-
rando. I l numero dei de t enu t i si r idusse 
appena a cento, e la direzione della colonia 
penale agricola peggiorò per modo che io, 
senza en t ra re in soverchi par t icolar i per 
non di lungarmi t roppo e per non f a r dege-
nerare questa discussione in pettegolezzi, 
non posso a meno di dire cose che ho con-
s t a t a t o di presenza, che ce r t amente non ri-
sul tano a l l ' amminis t raz ione del l ' in terno, ma 
che mi auguro possano indur re l 'onorevole 
sot tosegretar io a prof i t ta re delle prossime 
vacanze pasqua l i o, meglio, di quelle più 
lunghe del l 'es tate , per fa re un v iagget to 
fino a Capraia e per verificare la ver i tà di 
quan to io dico. 

F u , poco t empo fa , costrui to un nuovo 
f abb r i ca to per la colonia penale, ma poiché 
il p revent ivo non era s ta to f a t t o a dovere 


